Venerdì 30 Giugno 2000 norme e tributi
Il Lavoro non calcola i contratti speciali ai fini del numero di dipendenti Formazione e apprendistato non sono «nuove assunzioni» 
Pubblichiamo la 

lettera circolare 8 giugno 2000, prot. 118/M-165 del ministero del Lavoro contenente: «Risposte a quesiti interpretativi legge 68/99»

Si forniscono di seguito, le risposte ai quesiti formulati con nota n. 458 del 13 aprile 2000, precisando che gli stessi potranno trovare definitiva espressione in un prossimo atto d’indirizzo (integrativo della circolare n. 4/2000), che questo servizio avrà cura di emanare nell’immediato.

1) Quanto al calcolo dei lavoratori part time, deve evidenziarsi che il corretto criterio applicabile è quello del recente decreto legislativo in materia, che considera i citati lavoratori computabili «in proporzione all’orario di lavoro svolto». Ciò implica l’effettuazione di una sommatoria delle ore svolte da tutti i lavoratori part time in servizio procedendo successivamente a considerare le frazioni superiore al 50% come unità intere.

2) Nello schema del regolamento di esecuzione, che è ora sottoposto al parere del Consiglio di Stato, sono individuati come «enti promossi» ex articolo 7, comma 1, lettera a), della legge n. 68 quelli nella cui denominazione compare la sigla del partito politico, dell’organizzazione sindacale o sociale che li promuove, oppure, in mancanza di tale requisito, quelli per i quali gli organismi promotori figurano a norma dello statuto, tra i soci fondatori o tra i soggetti promotori.

3) Si ribadisce che la trasmissione del prospetto informativo non è richiesta a datori di lavoro che occupano da 15 a 35 dipendenti e fino a quanto non effettuino nuove assunzioni. Si precisa, al riguardo, che l’obbligo di presentazione del citato prospetto coincide, a norma di legge, con il momento d’insorgenza dell’obbligo di assunzione; da ciò consegue che, dal compiersi del termine dei 12 mesi dalla prima assunzione, decorrono i 60 giorni per la presentazione della richiesta di avviamento al lavoro del disabile.

4) In riferimento al punto 4) della nota, si ritiene senz’altro valida la certificazione di ottemperanza rilasciata per la partecipazione in ambito a gare nazionali, anche per le gare d’appalto in ambito provinciale, dovendosi riconoscere alla disposizione dell’articolo 17 della legge n. 68/99 una valenza generale, che prescinde dalle singole situazioni organizzative aziendali.

5) Quanto alla non considerabilità come «nuove assunzioni» dei rapporti di lavoro evidenziati, ferma restando la netta distinzione concettuale di tale profilo rispetto a quello della determinazione della base di computo, si riterrebbe plausibile (con riserva di confermare tale orientamento nell’imminente circolare) la proposta di non considerare nuova assunzione i contratti di formazione e lavoro e i contratti di apprendistato. Ulteriori valutazioni devono poi svolgersi sul contratto a tempo determinato, per il quale va individuata la durata complessiva oltre la quale con esso s’instaura un rapporto di lavoro configurabile come nuova assunzione. Ci si riserva di confermare tale orientamento con la nuova circolare sopra richiamata

6) Si condivide l’orientamento in base al quale l’obbligo di assunzione del disabile viene meno nel caso in cui, in esito ad una nuova assunzione cui fanno seguito, repentinamente, le dimissioni del nuovo assunto o la cessazione del servizio di altro dipendente, venga immediatamente ripristinato il precedente organico e non si dia luogo a sostituzione entro un congruo termine, che potrebbe individuarsi in 60 giorni dalle predette cessazioni, conformemente a quanto disposto dalla circolare n. 4 per gli inserimenti lavorativi che non sono considerati nuove assunzioni.

7) Per quanto concerne le trasformazioni a tempo indeterminato dei contratti a termine, di apprendistato, di formazione e lavoro o di reinserimento, avvenute dopo l’entrata in vigore della legge, non sembrerebbe che esse debbano essere classificate come nuove assunzioni, trattandosi di rapporti iniziati sotto un diverso regime normativo; eventualmente, qualora le stesse trasformazioni non siano state segnalate nel prospetto informativo poiché intervenute successivamente, si avrà cura di menzionarle nel successivo prospetto ai fini dell’inclusione nella base di calcolo.

8) Chiarito che il termine per la presentazione dei programmi che possono dar diritto alle agevolazioni del Fondo disabile (articoli 4 e 2 del decreto ministeriale n. 91/2000) è il 30 giugno, non sussistono impedimenti all’avanzamento di proposte di convenzioni ai servizi prima della definizione delle linee programmatiche da parte del Ministero, anche se contenuti contrastanti con i principi di queste dovranno poi essere adeguati agli indirizzi espressi, tenuto conto che il predetto documento sarà adottato in sede istituzionale e impegnerà gli stessi servizi competenti.

9) Si ritiene che sia possibile il riconoscimento come disabile di un lavoratore invalido, non assunto dalle liste di collocamento obbligatorio, attraverso l’attivazione della procedura prevista dalla legge 58/99 e dell’atto d’indirizzo e coordinamento successivamente emanato (visita medica di accertamento a istanza del lavoratore, da parte della Commissione sanitaria integrata di cui alla legge 104/91 e successiva redazione della scheda professionale da parte del Comitato tecnico per la verifica della compatibilità delle mansioni cui è adibita). 

